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La motivazione della sentenza contro l'industriale AEecce (IF3) 

«Per anni protetto dal ministero 
ha attentato alia nostra salute» 

Le gravi accuse alle autorità del pretore Giuseppe Veneziano • L'Amili! dannoso per alcuni maiali - L'avviso di reato al sottosegretario de 
alla Sanila, Gerolamo La Penna • Nello stabilimento larmaceutico romano non si sterilizzavano nemmeno le fiale - Un rapporto alla Procura 

Lo .scandalo dei tarmaci che 
ha determinato nei giorni .scor
si la condanna ad un anno e 
otto mesi di reclusione dell'in
dustriale Antonio Alecce. pro
prietario e direttore dell'Istitu
to farmaceutico italiano (IFI) 
si è arricchito ieri di un im
portante documento. Si tratla 
delle motivazioni della senten
za contro l'industriale, deposi
tata alla cancelleria della Pre
tura Penale di Roma dal pre
tore Giuseppe Veneziano. 

Nelle D6 cartelle dattiloscrit
te che ne costituiscono In det-
tagliata stesura, il magistrato, 
oltre a rendere noti i motivi 
n*r i quali ha condannato l'in-
dtutrinlc. ha ampiamente do
cumentato i rapporti esistenti 
tra II Ministero de'la Sanità e 
ITTI precisando che « tutta la 
vicenda del controlli ministe-
v'ali dimostra come la sorve-
rlianza sullo stabilimento far
maceutico fu puramente fitti-
z;a e. in ragione di ciò. Aleccc 
rote continuare per ben dicci 
anni a commettere attentati 
alla salute pubblica di ecce-
•i. ona'e gravita ». 

T.'imputato è stato condan
nato per aver messo in com-
merco un prodotto farmaceu 
ITO VAmilil IFI per la cura di 
d;«tnrhi psichici con esoedien-
ti contrari alla t"?'.'e. in parti
colare con un numero di regi-
«'razione di un altro prodotto 
firmaceutico. l'Amflit, e con 
una descrizione del componen
ti chimici non conforme alle 
r*a!i sostanze esistenti nel pro
dotto 

Me! farmaco era presente il 
l ;!o carbonato come sostanza 
pttivn e non come eccipiente 
ed era assente il cloridrato di 
amiltriptilina. com" invece in-
d'eava In descriz'one stampa
ta sull'involucro esterno. Inol-
t'-e il farmaco, che veniva ven
duto ad un prezzo mo'to ele
vato, pur non essendo confor
me alle disposarmi ministe-
rinli. mancava dHt'evvortimcn 
to che poteva risaltare dan
noso a particolari malati e in 
d-'erminate situazioni f'siolo-
e'ehe. , ;. , . . , . 

! ' T.e rèsVmsare'llt'i't'cfel funzio
namento de l l ' i n e della ven
dita di farmaci dannosi per 
la salute ricadono esclusiva-
m"n'e su Antonio Alecce? 

Questa la domanda che si e 
posto Io stesso magistrato. 

« Chi lezaera la presente sen
tenza si domanderà se tutto 
c o sin avvenuto per negl'gen-
z i . sotlovnlutazlone dei fatti, 
ignoranza dei propri doveri e 
delle norme vigenti da parte 
di alcuni appartenenti agli or-
Fani consultivi e amministra
tivi — s;a mire di grado eie-
va'o - del Ministero della Sa-
P'tA. ovvero se quella negli
genza, sottovalutazione del fat
ti, onoranza del doveri del 
potei-o esecutivo non possa rin
venirsi ad un livello più alto. 
Il giudice, però, pur renden
dosi conto che la mancata ri-
S'insta a questa domanda può 
s'unificare la prospettazione 
di una verità monca, ha in prò-
rosilo il dovere di tacere pe r 
che altrimenti travalicherei)-
b" I limiti della materia og-
Cr'tn in esame di questo pro-
c e s o » 

Tuttavia il pretore Venezia
ni « in ordine agli aspetti ul
teriori e cioè alle responsabi
lità ministeriali, ha doverosa
mente inoltrato un rapporto al 
Procuratore della Repubblica 
di Roma unico organo com
petente a valutare se nella vi
cenda possano eventualmente 
ravvisarsi altri fatti penalmen
te rilevanti, individuandone In 
caso positivo gli autori ». E' 
proprio in segu'to a questo rap
porto che il sostituto procura
tore della Repubblica di Roma 
don. Franco Marrone ha già 
invialo sei avvisi di reato al
l'ex sottosegretario del Mini-
siero della Sanità. Il de sena
tore Gerolamo La Penna, a tre 
funzionari ministeriali Antoni
no Lopej. Duilio Pogglolinl e 
Francesco Polizzi. al prof, uni
versitario Luigi Chiacchierini 
e ad Antonio Alecce. 

Gli addebiti che vengono fat
ti a queste persone hanno pun
tuali riscontri nella sentenza. 

L'ex sottosegretario de La 
Penna avrebbe autorizzato, sia 
pure verba'mente. Antonio A-
lecce a vendere tutte le scorte 
dc'VAmilil-IFl malgrado il 
farmaco Tasse dannoso per 
la salute e non conforme, alle 
disoosiziom di legge. 

Ma il sottosegretario potreb
be rispondere anche di altri 
reati e in particolare di quelli 
addebitati a' tre funzionari mi
nisteriali. Il pretore Venezia
no, infatti, durante le indagi
ni, è riuscito a stabilire che 
malgrado alcune ispezioni mi
nisteriali avessero stabilito co
me nello stabilimento IFI. in 
dieci anni, erano stati prodotti 
« una serie impressionante di 
medicinali spesso molto peri
colosi a base di antibiotici, or
moni, fermenti lattici, (confo-
lionati in fiale non sterilizza
te, in reparti non sterili) e in 
condizioni disastrose: ciò fu 
fatto da Alecce sostanzialmen
te indisturbato, giacché nono
stante che tale situazione fos
se ben nota al Ministero della 
Sanità, questo non adottò al
cun provvedimento efficace — 
neanche quelli obbligatori per 
legge — ed anzi continuò a re
gistrare prodotti per i quali la 
struttura e l'attrezzatura dello 

stabilimento non erano asso
lutamente idonee >. 

Il pretore Veneziano ha inol
tre rilevato che durante i so
pralluoghi del NAS all'IFI è 
risultata l'inesistenza di alcu
ni registri di scarico e carico 
delle sostanze chimiche preci
sando anche corno alcuni quan-

Soares e 
Panagoulis 

alla manifestazione 
del PSI a Napoli 

Era prestnte anche una de
legazione del PCI 

NAPOLI, 12 
Questa sera Soares ha par

tecipato a Napoli alla, mani
festazione della campagna 
elettorale del PSI nel corso 
della quale ha parlato Fran
cesco De Martino. E' Interve
nuto anche Alessandro Pana
goulis. 

Alla manifestazione era pre
sente una delegazione del 
PCI composta dai compagni: 
Andrea Ceremlcca, Luigi 
D'Angelo, Antonio Mola. Giu
seppe D'Alò e Salvatore Cac-
clapuotl. 

titativi di stupefacenti « idonei 
a fabbricare centinaia di dosi 
per soggetti dediti alla dro
ga » non figuravano nelle regi
strazioni i ne sono state for
nite giustificazioni sull'uso di 
queste sostanze da parte del
l'industria farmaceutica ». 

Nell'ultima parte della sen
tenza il pretore ha esaminato 
la posizione finanziaria di An
tonio Aleccc che nel giro di 
pochi anni ha realizzato un 
vero e proprio « gruppo » nel 
settore farmaceutico con l'ac
quisto di azioni di numerose 
società. La posizione finanzia
ria di Alecce. considerato più 
che miliardario, è comprovata 
dal suo tenore di vita. Tra l'al
tro, l'industriale ha « al suo 
servizio quattro cameriere ed 
un maggiordomo e dispone di 
un'auto RoltsRoffce di lusso 
che ben pochi possono permet
tersi ». Sui movimenti di capi
tali il pretore ha avanzato an
che il dubbio che alcune ope
razioni fatte con dollari pos
sano nascondere un trasferi
mento di capitali all'estero. In 
conclusione, la sentenza del 
pretore Veneziano è un docu
mento che ha tutte le prero
gative per aprire altre e ben 
più gravi inchieste giudiziarie. 

Franco Scorfani 

Richiesti i documenti a Milano 

Anche l'Antimafia 
sta indagando 
sul de Verzotto 
Dalla redazione 

MILANO. 12 
La commissione antimafia 

ha richiesto al sostituto pro
curatore Guido Viola gli atti 
dell'Inchiesta e la requisito
ria riguardanti l'ex senatore 
de, ora latitante, Graziano 
Verzotto già presidente del
l'Ente minerario siciliano e, 
nello stesso tempo, membro 
del consiglio di amministra
zione del « Banco di Milano » 
di Ugo De Luca. 

Il fascicolo è già stato in
viato alla antimafia, contem
poraneamente all'Invio al tri
bunale di Palermo (per com
petenza) dell'Inchiesta avvia
ta sulla gestione dell'Ente mi-

Yi sono state applicazioni difformi 

Sindacati ed enti locali: 
incontro per il contratto 
Si è svolto ieri all'Associazione nazionale comuni italiani 

Nei processi 
civili testimoni 
anche i minori 

di anni 14 
Anche I minori di anni 14 

potranno tettlmonlare nel 
procettl civili, come già ac
cado por quelli penali. Lo 
ha deciso la Corto costitu
zionale ritenendo che le re-
«frizioni Rotte In queito sen
io dalla norma dell'articolo 
241 del codice di procedura 
civile fossero contrarlo al 
principi di liberta. Le deci
sione rivetto particolare Im
portanza per quel procestl 
civili, specie tulle contro
verse matrimoniali, dove II 
magtttrato può ritenere uti
le anche la testimonianza 
del minori di anni 14. 

Con un'altra Importante 
sentenza la Corte ha dichia
rato Inammissibile le ecce
zioni di Incostituzionali!* 
•oliavate dalla Cattailone 
nel confronti delle deposi
zioni che demandano alla 
Corte del Conti le speciale 
giurisdizione (denominata 
« domestica ») tulle contro-
venie relative al rapporto 
di impiego dei propri dipen
denti, con partlcoloro ri
guardo al magistrati. Con 
quatta sentenza alla Corto 
del conti viene lasciata la 
libertà di poter esprimere 
pareri anche nel ricorsi ri
guardanti I propri dipen
denti. 

Le questioni determinatesi 
a seguito di applicazioni dif
formi dell'accordo intervenu
to con U governo per 11 nuovo 
trattamento economico del di
pendenti degli enti locali e l 
problemi sorti per il perso
nale che è stato collocato in 
pensione nel periodo dal 1. lu
glio '73 al 31 dicembre '74, 
sono stati oggetto di un Incon
tro tra una delegazione del
l'esecutivo dell'ANCI (Asso
ciazione nazionale del comuni 
italiani) e 1 sindacati del di
pendenti degli enti locali. Al
l'incontro erano presenti an
che I compagni Trlva e Pai-
mini, assessore al personale 
al comune di Bologna. 

Sulla prima questione (ed In 
particolare sulla questione re
lativa alla liquidazione del
l'una tantum per 11 periodo 
luglio '73-dicembre '74) dopo 
aver discusso sulle differenze 
anche sensibili che si sono 
venute a determinare fra re
gione e regione, non è stata 
accolta la proposta del rap
presentanti comunisti per un 
Intervento dell'ANCI che assi
curasse una interpretazione 
ed una lettura dell'accordo 
tale da riportare ad omo
geneità Il comportamento del
le varie amministrazioni. Dui 
due rappresentanti comunisti 
è stata denunciata la Inso
stenibilità di una tale situa
zione, la quale viene a pre
miare quelle amministrazioni, 
quasi tutte a maggioranza de, 
le quali Invece di rispettare 
le Indicazioni dell'ANCI. han
no dato spazio, con il loro 
comportamento, ad un disor
dine nel trattamenti econo
mici dei dipendenti e nelle 

condizioni retributive per 
quanto riguarda gli arretrati. 

Questo comportamento, pe
raltro si è ripercosso anche 
su quelle amministrazioni che 
Invece avevano correttamente 
tenuto fede agli Impegni sot
toscritti nazionalmente dalla 
ANCI e dal sindacati, Per 
parte loro, gli amministratori 
comunisti si muoveranno — 
hanno ribadito sia Trlva che 
Palmlnl — in modo da ripor
tare, attraverso accordi re
gionali, la omogeneità dove 
oggi c'è differenza di tratta
mento. 

Una Importante unità di va
lutazioni si è determinata In
vece per quanto riguarda il 
trattamento da riservare al 
personale andato In pensione. 
La questione era sorta dui 
momento che la decorrenza 
degli effetti economici del 
contratto era stata spostata 
al 1. gennaio '75 ed In tal 
modo tutti coloro che erano 
andati In pensione prima di 
quella data ed a partire dal 
1. luglio '73 (data di decor
renza degli effetti giuridici del 
contratto) venivano danneg
giati. I comunisti presenti alla 
riunione hanno proposto di af
frontare il problema presso 
le sedi opportune in modo 
da assicurare a questi dipen
denti una pensione, a partire 
dal 1, gennaio '75, calcolata 
sul trattamento economico 
previsto dal nuovo accordo 
contrattuale. La riunione si 
e conclusa con l'Invio di un 
telegramma ni governo per
chè rispetti l'Impegno di ade
guare la legislazione vigente 
alle norme previste nel con
tratto. 

Ancora sulla dispersione dei vot i 

Il pericolo esiste ed è serio 
A" cosa troppo seria il ri-

scino che ti 15 giugno vadano 
ancora una volta dispersi voti 
della sinistra a causa della 
presentanone di Uste minori
tarie perchè non si ritorni su 
tale questione. Purtroppo di
spersione vi sarà comunque. 
E il Manifesto non si è vergo
gnato, nel tentativo di mini-
iniziare gli e/letti di tale di
spersione, di sostenere die 
tutto sommato dal '72 «le co
se non sarebbero aitiate poi 
in modo così diverso con una 
decina di deputati comunisti 
e socialisti in più ». 

La questione è che m molte 
amministrazioni locali, pro
prio per le caratteristiche pe
culiari di questa consultazio
ne, la prospettiva di un mu
tamento e legata a spostamen
ti anche minimi. Un numero 
di voti dispersi a sinistra an
che piccolo può, col favorire 
l'elezione magari di un bolo 
candidato dei partiti di centro 
e di destra, impedire di lutto 
che vi siu la possibilità di 
una maggioranza di si7ilslra o 
di una maggioranza diversa 
dal centro-stnistra. La cosa e 
evidente dove vi e già una 
maggioranza di sinistra, ma 
ancora più gravi potrebbero 
essere le conseguenze di una 
dispersione là dove (si pensi 
alla Liguria, alle Marche, a 
tanti e latiti comuni) concreta 
esiste la possibilità (li rove
sciare una debole ed esigua 
maggioranza che ricalca quel
la governativa. Ne una di
spersione anche ridotta può 
essere prtra di conseguenze 
negative di grande portata là 
dove (come nel Veneto « ù» 

molti comuni «bianchi ») la 
prospettiva non può essere an
cora quella di costituire mag
gioranze Ut sinistra, ma può 
benissimo essere quella di to
gliere la maggioranza assoluta 
alla DC, aprendo possibilità 
nuove e originali di con/ronto 
e di lotta. 

Solo incoscienza o ntaìa/ede 
possono lar affermare — co
me leggiamo sul quotidiano di 
A. O. — che i comunisti met
tono in guardia dal rìschi del
la dispersione perchè temono 
un successo elettorale delle li
ste di « Democrazia proleta
ria ». Né più seria e l'al/er-
mozione che le liste sarebbe
ro state presentate solo dove 
il rischio della dispersione 
era minore. A smentirla basta 
il latto che le stesse organiz
zazioni promotrici dt « Demo
crazia proletaria » ?ion si sono 
trovate d'accordo nella pre
sentazione della lista in nu
merose sedi dove uno solo dei 
due gruppi — a volle l'uno a 
volte l'altro — ha deciso di 
presentarsi. Ne altrimenti che 
con una completa noncuranza 
dell'eventualità dt disperdere 
voti può essere spiegata la de
cisione di presentare liste dt 
dtstnrbo — solo cosi si posso
no chiamare, dato il meccani
smo che presiede all'elezione 
di questi organismi — per t 
cowsioli provinciali. 

La preoccupazione per la di
spersione quindi e tanto più 
/ondata quanto più si e con
vinti che la portata dei rilut
tati <li (iiicste elezioni .si vtisll-
rerà sull'avanzata di tutta la 
sinistra, sul iidimcnsioinimcn-
to delle destre e della DC di 

Fontani e sulla possibilità di 
aprire spazi nuovi all'iniziati-
va politica e alla spinta popo
lare nelle regioni e nelle città 
Italiane. Un primo sospetto 
che viene e che invece, per co
loro che di tutto tanno e di
cono al Ime di minimizzare il 
pericolo della dispersione, non 
sta ciò in definitiva la cosa 
più importante ma soltanto la 
piccola ambizione di « con
tarsi ». 

Non basta. Se a parole lo 
obiettivo dei promotori di 
« Democrazia proletaria » e 
« una generale avanzata delle 
sinistre ». di latto non si 
sfugge all'impressione che la 
campagna elettorale da essi 
condotta e tutto lo s/orzo teso 
a negare il rischio della di
spersione, abbia lo scopo di 
appropriarsi in realtà di voti 
già orientati a sinistra, anzi
ché quello, essenziale per lar 
avanzare davvero tutta la si
nistra, di sottrarli alla DC. 

Che senso ha, inlme, rispon
dere a chi solleva il problema 
della incoerenza e della con
traddizione tra i diversi grup
pi clic aderiscono a « Demo
crazia proletaria » che un 
punto di unità Ce, ed è l'av-
versione al « compromesso sto
rico »? Non é lorse una con
ferma della nostra politica, 
confessare che il solo elemen
to che li accomuna è di ca
rattere negativo? E non è /or
se questo, assieme agli altri, 
uno del motivi per cui, tra i 
possibili voti a sinistra, quel
lo a « Democrazia proletaria » 
e certamente il mio che me
no la dispiacere a Funfani e 
ai suoi amici? 

Lettere 
all' Unita: 

nerarlo siciliano. L'Interesse 
dell'antimafia non può non 
ricollegarsi alia comparsa, ac
canto al nome di Verzotto e 
di De Luca, di quello di Lu
ciano Llgglo (come è noto 11 
numero telefonico riservato 
di De LUCA è etato ritrovato 
nell'agenda del boss mafioso). 

Oltre a questo, è soprattut
to 11 ruolo reale svolto dal 
«Banco di Milano», che gli 
inquirenti riterrebbero una 
delle strutture bancarie flan-
cheggiatrlcl dell'iianonlma se
questri », ad avere indotto la 
antimafia ad avanzare la sua 
richiesta. E' lo stesso Interes
se, del resto, che spinge ad 
esaminare con attenzione 11 
« Banco generale di credito », 
che aveva fatto parte dell'Im
pero di Sindone, e del quale 
erano clienti contemporanea
mente alcuni del primi se
questrati e alcuni membri del
la « anonima ». 

Per quanto riguarda 11 
« Banco di Milano », partico
lare attenzione viene dedica
ta all'esame di 20 libretti al 
portatore, recanti intestazioni 
e nomi di fantasia, di cui 
De Luca disponeva a piaci
mento non solo per fare sa
lire le quotazioni delle sue 
società, ma anche per muo
vere e far giostrare grosse 
somme di denaro in contanti. 
Proprio da questo settore dal
l'Inchiesta sbucano ora, an
cora una volta, parlamentari 
della DC, Infatti, 1 veri tito
lari di alcuni di questi llbrct 
ti al portatore risulterebbero 
essere due deputati de di cu' 
perà non è trapelato 11 nome., 

Uguale Interesse l'antimafia 
nutre per una serie di conti ' 
correnti Intestati a porsonag- ; 
gì influenti di cui De Luca ' 
aveva pure completa dispo
nibilità. Per conto del loro 
Intermediari, Il banchiere ha 
condotto operazioni di acqui 
sto «allo scoperto» di titoli 
delle sue società, operazioni 
strettamente connesse al gon
fiamento artificioso delle quo
tazioni. I titolari dei conti 
correnti verranno sentiti nel 
la qualità di testi. Intanto 11 
dottor Viola ha proceduto a 
raccogliere In un fascicolo ' 
documenti relativi a! con
correnti 

E' stato nuovamente senti 
to, nella veste di testimone, 
Il dottor Antonino Allegra che 
attualmente dirige la polizia 
di frontiera a Ponte Chiasso' 
Il magistrato ha voluto cono
scere ragguagli circa un'ope 
razione di acquisto di titoli, 
effettuata nel dicembre del 
1972. per un valore comples
sivo di quindici milioni; l'ac
quisto venne effettuato mal
grado Il deposito non supe
rasse 11 milione di lire. Quel
lo che risulta provato con 
cnlarezza. e cne la disponi
bilità del 20 libretti al porta
tore e di alcuni conti cor
renti, hanno consentito a De 
Luca disinvolte operazioni per 
un valore di alcuni miliardi. 

Ma vi è 11 sospetto che. ol
tre a fini di speculazione e 
manovre finanziarle, I libret
ti al portatore siano serviti 
per fare viaggiare denaro 
scottante, Proprio questi li
bretti sembra siano stati og
getto di cospicui versamenti 
di denaro In contanti, dena
ro portato nel « Banco di Mi
lano », di pomeriggio, da per

sone che. dall'aspetto, non ap
parivano certo benestanti: I 
versamenti venivano curat' 
personalmente da De Luca. 

Insomma si sia delineando 
con una certa chiarezza tut
ta la. rete, da quella Flnan 
zlarla a quella politica, che 
era stesa attorno alla orga
nizzazione mafiosa. Sono di 
Ieri le notlze di collcgamen 
ti precisi Ira don Agost'nn 
Coppola, imputato di nume
rosi sequestri e di due omi
cidi. Il ministro Cola e i1 

sottosegretario Lima; 11 no
me di Restlvo è poi uscito 
dalle carte del .processo d 
Vincenzo Pepe. Imputato d 
avere favorito la latitanza d! 
uno del membri dell « ano
nima ». 

Maurizio Michelini 

Irresponsabile 
ottimismo DC 

sulla crisi 
Il ministro Colombo continua 

,i minmi/znrc la gravità cieli.i 
cr.si cixnamiej e le pesant, 
conseiuit'ize clic nc.i:l<.m> sa 
l.nor.iton. Ieri, parlando in prò 
vincia di Molerà, anzic'ac l'ars, 
ura buona voliti l'auto rticu 
ha attaccato i comunisti nchla 
mnndoli ad un « atteggiamento 
più resiìonsab.lc *>. Il vero ,rn-
sponsiibile In realtà è proprio 
lui: dopo aver portato avanti 
con ostina'/icn? una politici ec'O 
nomica che ha provocalo In 
recessione attuale, di fronte ni 
guasti provocati e denunciati da 
ambent' economici e politici i 
più vasti, nasconde la testa snt 
lo la sabbia come gli stru/./i. e 
pretende di negare l'c\idcn/..i. 
In euiesto modo la situa/iou- si 
aggrava smorti più. 

Perchè gli operai 
il 15 giugno vote
ranno comunista 
Cara Unlth, 

da un po' di tempo leggo 
questo giornale e mi sono re-
sn conto che ti vostro è pro
prio il partito deglt operai, 
dt tutti t laroratori. VI /ac
cio sapere che io non sono 
un comunista, non ho mai vo
lato PCI nel passato. Ma leg
gendo l'Unità apprendo mol
te notizie che interessano noi 
operai' vedo che i deputati 
comunisti si battono per del
le buone iniziative, come 
quelle dell'equo canone, del
la riduzione delle tariffe te
lefoniche (che è stato un ve
ro furto legalizzato) e fante 
altre. 

Per questo nelle elezioni del 
15 giugno io le mie tre liste 
le voto PCI e sarebbe ora 
che tutti gli operai si sveglias
sero come ho fatto lo. per
ché è assurdo che un lavora
tore con uno stipendio dì 150 
mila lire al mese continui a 
difendere gli interessi del pa
droni. Se questa lettera e in 
regola per la pubblicazione, 
la potete pubblicare. Può 
darsi che molta gente che e 
cieca non di Dista ma di ccr-
vello si decida a vedere le 
coje proprio come stanno. 

M. B. 
(Bologna) 

Lettera da Sydney: 
« Che rabbia non 
poter votare! » 
Alla redazione dell'Unita. 

Vi faccio avere la copia 
della lettera che ho indirizza
to a mio fratello, residente a 
Genova: 

« Carissimi Rocco e fami
glia, non vi sembri strano sa 
«I mando questo foglio. As
sieme ad altri compagni ab
biamo deciso di fare questa 
lettera pensando alle elezioni 
regionali ed amministrative 
che si terranno il prossimo 
15 giugno. Noi italiani emigra
ti In Australia cerchiamo di 
seguire molto da uicino pli 
ottenimenti italiani e ci co
nile un senso di rabbia ooni 
«otta che ci sono le elezioni 
e noi non possiamo votare. 
Abbiamo seguito anche la 
conferenza per l'emigrazione 
e le sue conclusioni ci hanno 
fatto sperare che con un raf
forzamento della sinistra, e 
soprattutto del Partito comu
nista italiano, sia maaqlor-
mente possibile cne molti dei 
nostri problemi di emigrati 
trovino una soluzione che 
corri inonda alle nostre esigen
ze E' con questa speranza 
cne. insieme a molti altri 
compagni dt lavoro che la 
pensano come me, vi invito 
a rotare e a far votare comu
nista ». 

Cordiali saluti a tutti. 
ANTONIO AGRESTA 
(Sydney • Australia) 

Il libro sotto 
il traballante 
partito di Fan fani 
Caro direttore, 

il malvezzo di mettere un 
libro sotto le gambe di vec
chi tauolt traballanti è cosa 
antica, perù mai si era visto 
usare un libro oer coprire il 
marcio di un traballante par. 
tlto politico. Sotto certi aspet 
ti. quindi, il Fan/ani è un In 
novatore. Ma che tristezza 
pensare a Solgenitsln ridotto 
a paraninfo di un partito po
litico che é riuscito persino a 
corrompere la corruzione. 

F. PEZZA 
(Novara) 

Discriminato il 
soldato can
didato per il PCI 
Cara Unità, 

la pratica della discrimina
zione politica contro i soldati 
di leva (e non soltanto dt le
va), anche se minore che in 
passato, si manifesta ancora 
e va definitivamente spezzata. 
Nonostante la disposizione del 
ministero della Difesa del 24 
aprile scorso, con cui si In-
tiltano I comandi all'assegna
zione del militari a sedi pros
sime ai luoghi di residenza, 
mi trono, unico det mio con
tingente, a 1.700 chilometri da 
casa. 

In breve, questa la mia odis
sea. Il Iti gennaio scorso rice
vo la cartolina con cui mi si 
invia da un comune della pro
vincia di Varese a Potenza, 
per il CAR. Tra tulli i soldati 
del primo contingente del 1975 
che lasciano il nostro comune 
sono quello inviato piti lon
tano. Dopo un mese vengo 
mandato tra i primi alla Scuo
la specializzati trasmissioni dt 
San Giorgio a Cremano (Na-

f iali) per seguire un corso te-
ex. Questo corso, nonostante 

le buone votazioni riportate, 
ha per me una brusca e ina
spettata conclusione: nel giro 
di un'ora, quando mancano 
solo 15 giorni alla fine del cor
so stesso, l'aiutante maggiore 
della Scuola, senza giustifica
zione alcuna, mi aggrega al 
6" C.P. trasmissioni dt Pater, 
mo, con la qualifica servizi va
ri. (Saprò più tardi che non 
mi hanno ritenuto Idoneo: vor. 
rei rilevare che sui terminali 
Olivetti, impiegati net « Centri 
di trasmissione ». ci lavoro da 
5 anni). 

Tulli I soldati del Nord, che 
seguivano il corso a San Gior
gio, saranno Inviati In caser
me vicine al luoghi (li resi
denza. Candidato nella lista 
del PCI alle prossime elezio
ni, vado a casa per la prima 
volta (anche qui unico caso 
in tutta la caserma e penso 
In tutto II contirioenfci soltan
to grazie alla licenza straor
dinaria che mi spetta per leg
ge. Non ho fino ad ora avuto 
punizioni di alcun genere, ho 
sempre svolto regolarmente 1 
servizi: ciò significa quindi 
che la macchina della discri
minazione, impersonata in al
cuni superiori reazionari, si ri. 

volpe contro t soldati. I qua
li devono subire l'accertamen
to del loro orientamento po
litico che comporta l'csclmlo-
ne, .s? comunisti o di sinistra. 
da ogni impiego operativo e 
di responsabilità. 

GAETANO TRABATTON1 
(della VI Compagnia tra
smissioni di Talcrmu) 

Inadeguati i con
tributi degli 
enti previdenziali 
Caro direttore, 

non ho alcuna difficoltà ad 
ammettere l'esiguità del con
tributo ENPAS per gli occhia
li, d'importo fermo purtrop
po al livello delle tariffe fis
sate diversi anni fa. Consen
timi tuttavia di fare tre os
servazioni in margine alla let
tera del signor Luigi Bordin 
di Stradella, pubblica sull'Uni-
ta det 6 giugno scorso. Innan
zitutto, non si comprende lo 
stupore del lettore, giacchi il 
contributo (e non il rimbor
so; per prestazioni protesi
che, così come tutte le tariffe 
riguardanti il regime indiret
to, è fisso e di pubblico do
minio. 

In secondo luogo i oppor
tuno rammentare come l'assi
stenza sanitaria mutualistica, 
per legge, concentri i suoi 
mezzi per (mementi ripara
tori laddove si presenti uno 
stato di malattia, e che, per
tanto, sono fuori dai suoi 
compiti, sia la prevenzione, 
quanto la riabilitazione e 
Quindi auatsiasi intervento 
protesico. Queste lacune del 
resto sono al centro del di
scorso sulla necessità della 
riforma sanitaria. 

Ciò premesso, appare fin 
troppo otiBlo come le presta
zioni che non si cotlephino 
strettamente alla malattia ve
ra e propria, tutte quelle dot 
attinenti interventi di prote
si (occhiali, busti, cornetti 
acustici, denti, ventriere, cal
ze elastiche, ecc.), non posso
no essere considerate obbli
gatorie e non soltanto per 
l'ENPAS. E' vero, tanto per 
tornare al caso in questione, 
che le tariffe dì contributo 
facoltativo sono inadeguate, 
ma è altrettanto vero che il 
loro aggiustamento non può 
che dipendere dalle disponibi
lità del bilancio. 

Da ultimo, c't da augurar
si che in regime di assisten
za sanitaria riformata, al cit
tadino si possano' erogare 
gratuitamente anche tutte le 
protesi necessarie, oltre s'in
tende tutti gli altri presidi 
medico-terapeutici, sempreché 
la collettività sia naturalmen
te disposta ad accollarsene t 
necessari oneri finanziari. 
Dr. DOMENICO SCARDIGLI 
ad.to stampa ENPAS (Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

CI e impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci 
scrivono, e I cui scritti non 
vengono pubblicati per ra
gioni di spazio, che la loro 
collaborazione è di grande u-
tilita per 11 nostro giornale, 
il quale terrà conto sia del 
loro suggerimenti sia delle 
osservazioni critiche. Oggi 
ringraziamo: 

Spartaco VENTURA. Bre
scia; Olindo CAMANZI Al-
fonslne; I. V., Bologna; Luigi 
BUSETTO. Venezia; Nicolo 
NOLI, Genova: Fiorito FOR-
LANI e Virginio FINOTTO, 
Ariano Polesine; Antonio SA
BATO, Ghirla (Varese): Se-
ratino PATRI. Sturìa (Geno
va); Roberto PUCCI, Livorno; 
Vincenzo MUSCATELLO, Ro
ma; Virgilio INNOCENTI, Fi
renze: P. TREGGIANI, Stoc
carda: Bartolomeo COSSU, 
Roma; Vincenzo SALIOLU, 
Roma; Teresa GIRO, S. Gior
gio di Llvenza (Venezia); E. 
TALIONANI, Amburgo; Vin
cenzo MAZZONE, Nizza: Gio
vanni C, Albisola Marina; IL 
SEGRETARIO della Sezione 
di San Giorgio del Sannio 
(la cui lettera, contenente un 
appello per Inviare materiale 
elettorale ad una sezione del 
PCI in Svizzera ci è giunta 
troppo tardi per poter esse
re utilmente pubblicata); Lu
ciano BEZEREDV, Genova 
(n La DC la fuoco e fiamme 
contro le emittenti estere, 
perché colpirebbero I privile
gi della RAI, e poi fa della 
propaganda per invitare a vo
tare per i democristiani at
traverso la televisione monega
sca»); Dino DEMONTIS. Ca
gliari (è Invalido per essere 
stato colpito dalla malaria e 
racconta le suo vicissitudini 
per ottenere, finora Invano, 
un posto di lavoro). 

Luigi FASOLINO, Castel
lammare di Stabla, (* Adesso 
quelli della DC tanno finta 
di ricordarsi del giovani per 
carpire loro il volo del li 
giugno: però, passati questi 
giorni, non vedranno e non 
conosceranno più nessuno, di 
medicandosi di tutte le pro
messe fatte, continuando a 
fare 1 porci comodi loro e 
delle loro cricche »): Ines CO
LOMBO, Arcoro (a Vorrei 
chiedere ai responsabili det 
governo se si rendono conio 
dei disagi della povera gente, 
che aspetta la pensione da an
ni, spinta dalla disperazione, 
perché di aria non si vive»): 
Pietro CHIETI, Roma («Sa
rebbe molto più positivo se 
lutti i «ari gruppi e movimen
ti dt sinistra, anziché disper
derli, tacessero convergere I 
loro voti verso i partiti del
la sinistra parlamentare cosi 
come hanno deciso i "Cri
stiani per il socialismo" »): 
Oliviero FURLAI. Milano 
/« Bisogna ricordare il 15 
gluqno a se stessi, al parenti, 
agli amici, al conoscenti, a 
tutti coloro che si frequenta
no o che si ha la possibilità 
di Incontrare, che la Demo
crazia cristiana Ita sempre di
feso gli interessi del ricci», 
degli sfruttatori e degli spe
culatori »): dott. Giuseppe 
GIUNTA, Milano f« Oggi Fon
tani ha voluto le cosiddette 
leggi anticrimine, ed appare 
come uomo di ordine: ma 
Feniani é uomo di disordine. 
Fanfani à uomo pericoloso »). 

DE MARTINO E LA MALFA: 
ELEZIONI POLITICHE A OTTOBRE? 

Cosa cambierà dopo il 15 giugno: 
rispondono i leaders del PSI e del PRI. 

ASCOLTIAMO LE BOBINE DEL GOLPE 
« Il Mondo » pubblica in esclusiva 

il nastro del Sid sulla « Rosa dei Venti ». 
Perché mancano 12 secondi? 

Quali nomi si vogliono coprire? 

RAPIMENTI: 
QUELLO CHE LA POLIZIA NON DICE 

Il giudice Di Gennaro 
spiega i punti oscuri del suo sequestre 

e la strategia dei NAP. 

IL MONDO 
questo settimono 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • 

Su Panorama 
c'è scritto 

che. 
VOTO DI SFIDUCIA 
Solo un italiani) su dieci giudica favorevolmente 
i governanti. Solo uno su cinquanta è soddisfallo 
della macchina dello Stato. Sono due risultati di 
una grande inchiesta Dr>xa. Perchè tanto pessimi
smo? Come rmedtare? Ne discutono quattro fra 
i massimi esponenti po'itici italiani. 

GRAZIE FANFANI 
« Grazie signor presidente, per il suo intervento in 
riferimento al noto istituto di credilo. Con rico
noscenza, suo Michele Sinclnnu ». Quando fu scritta 
questa lettera? Di che aiuto si trattava? Quanto 
pagò Sindona? 

CHI CASTRA IL FISCO 
Perché i dipendenti del fisco scioperano a oltranza? 
C'è sotto una manovra politica? O è solo una difesa 
del sistema delle bustarelle? Risponde uno dei 
maggiori sindacalisti della categoria. 

LA LEGGE DEL PETROLIO 
Come il Petroliere Riccardo Garrone riusci a cor
rompere tutte le autorità, politiche e amm nistran-
ve. centrali, regionali e locali, che gli servivano 
per dare via libera alla costruzione di una raffi
neria, E come la commissione parlamentare sta 
tentando di sottrarre lo scandalo alla magistratura 
ordinaria. 

Panorama 
• • • • • • • • • • o • • • • • 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

ELEZ50NI 
Che si aspartano i socialisti dal vo
to. Che pensano di fare dopo. 
Colloquio con Francesco De Martino 

ABORTO 
Superare le 500 mila f i rme: che fa
ranno adesso i partit i ? 
Rispondono i loro leader. 

STRAGE DI ACQUI 
Di rosso c'è rimasto solo il sangue 

CILE 
Un documento eccezionale: la cir
colare di Pinochet agli ambasciato-
• i cileni n"l monde» 


